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ARENZANO Maxi operazione di finanza e polizia municipale sul lungomare. Fermati cinque extracomunitari

Blitz anti abusivi
False griffe, manette ai venditori

Immagini del blitz ad Arenzano. Un ambulante fugge con la merce  (foto Razzore)

Arenzano. Un vero e proprio “bli-
tz” con tanto di squadre operative
formate da agenti in borghese della
Guardia di finanza e della polizia mu-
nicipale locale. Ieri pomeriggio, ad
Arenzano, sono stati sequestrati cen-
tinaia di capi di abbigliamento, borse,
orologi e migliaia di cd. L’operazione
ha avuto momenti di tensione tra
agenti e i venditori extracomunitari
e si è conclusa con cinque fermi per
resistenza a pubblico ufficiale. L’in-
tervento nasce da un incontro avve-
nuto in settimana in Prefettura tra
forze dell’ordine e sindaci di alcuni
comuni della riviera, dove il fenome-
no degli ambulanti è diffuso. Chi si è
trovato a passare sulla passeggiata a
mare, ha assistito ad un intervento in
forze contro il commercio di merce
contraffatta, effettuato da specialisti
della Guardia di Finanza (membri del
Comando Compagnia Pronto Impie-
go) e da sette agenti della polizia mu-
nicipale. Dopo ore di appostamenti,
gli agenti sono intervenuti effettuan-
do il sequestro della merce contraf-
fatta ed eseguendo il controllo dei
documenti degli extracomunitari, ri-
sultati quasi tutti con regolare per-
messo di soggiorno. L’iniziativa si in-
serisce in una nuova strategia di in-

tervento interforze, che affida alle
forze dell’ordine locali la prevenzione
e la repressione, ma prevede la parte-
cipazione di unità specializzate della
Guardia di Finanza per identificare i
canali attraverso cui il traffico dei
”falsi d’autore“ arriva al consumatore
finale, tramite i piccoli venditori, soli-
tamente di origine africana e cinese,
che sono i ”pesci piccoli“ di un mec-
canismo assai più grande e redditizio.

«Si è trattata di un’azione che è sta-
ta preparata nei giorni scorsi sotto il
coordinamento del prefetto Giuseppe
Romano — spiega Marco Durante, co-
mandante del corpo municipale
arenzanese — Per le nostre compe-
tenze, già nei giorni scorsi avevamo
fatto alcuni sequestri di merce. L’esi-
genza sul territorio è quella di dimo-
strare la presenza dello Stato, tute-
lando cittadini e commercianti dalla
diffusione di merce falsa. E’ un reato
complesso, sul quale solamente gli
specialisti, come il gruppo del capita-
no Davide Cardia, sono in grado di
intervenire nei modi più adatti».

Nel blitz sono stati identificati mol-
ti venditori, appunto di origine sene-
galese e cinese, tra cui alcune donne,
ed alcuni hanno cercato di fuggire,
abbandonando parte della merce.

«Sono settimane che controlliamo
l’arrivo dei venditori presso la stazio-
ne ferroviaria — rivela il comandante
della municipale arenzanese — in col-
laborazione con la locale stazione dei
carabinieri. Il nostro intento è quello
di fare interventi preventivi per evi-
tare di arrivare ad operazioni massic-
ce come quella odierna, compatibil-
mente con le nostre funzioni, nume-
rose e complesse. Certe volte basta
che questi venditori siano respinti
con la loro mercanzia già in stazione.
Ultimamente scendono senza merce
dai treni. Stiamo quindi facendo con-
trolli a tappeto perché esistono evi-
denti connivenze con alcuni cittadini
arenzanesi che mettono a disposizio-
ne i propri magazzini per ospitare, si-
curamente non gratis, la loro merce».

Gli agenti intervenuti hanno sotto-
lineato che le azioni di massa contro
i piccoli venditori, spesso indotti dalla
necessità ad esporsi mentre i guada-
gni vanno alle organizzazioni del
commercio illegale, devono essere in-
tegrate da un’attività di investigazio-
ne e prevenzione, diretti contro le or-
ganizzazioni che li sfruttano, danneg-
giando il commercio legale e l’erario.

C. Lu.

Spacciatore preso
a Rivarolo

E’  stato sorpreso mentre
stava cedendo alcune

dosi di droga. Marco Licata,
28 anni, residente a Rivarolo
è stato arrestato in flagranza
di reato dagli agenti della
squadra investigativa del
commissariato di Cornigliano
che, da tempo, lo stavano
seguendo. Privo di patente,
perché finito nei guai per
associazione a delinquere
per traffico di stupefacenti,
Licata aveva aggirato l’osta-
colo, muovendosi a bordo di
una mini-car e contattando i
suoi clienti, tra Bolzaneto e
Rivarolo, con il cellulare. Ieri
è stato condannato a 6 mesi
di carcere, patteggiati, e
2000 euro di multa.

Rogo in cucina
a Sampierdarena

L a cucina di un apparta-
mento in via Balbi Pio-

vera, al quarto piano di un
palazzo vicino all’ospedale
Villa Scassi, è stata distrut-
ta da un incendio. Il rogo
si è sviluppato ieri pome-
riggio poco prima delle 18.
Sul posto sono intervenute
due squadre dei vigili del
fuoco e la strada è stata
chiusa al traffico per con-
sentire l’utilizzo dell’auto-
scala dei pompieri.

Cogoleto, martedì
poste chiuse

L’ ufficio delle Poste di
Cogoleto resterà chiu-

so al pubblico, martedì 18
gennaio, a causa di lavori.
Sarà garantito solo il servi-
zio di consegna. Per coloro
che devono ritirare la pen-
sione mensile potranno ri-
volgersi all’ufficio postale
di Arenzano in viale Sauli
Pallavicino, aperto con il
seguente orario dalle ore
8.00 alle 18.30. Altro uffi-
cio postale utilizzabile in
zona è quello di Sciarbora-
sca, in Via Calcagno 19,
con orario dalle 8.00 alle
13.15.

Ruba alla Coop
denunciata

F ormaggio e affettati se
li era infilati nelle ta-

sche della gonna. La don-
na, una romena di 44 anni,
è stata denunciata per fur-
to alla Coop di Rivarolo.

IN BREVE

LA CERIMONIA Sarà il vicario del cardinal Bertone. Consacrazione in San Lorenzo alle 15,30

«Luigi, il nostro ex compagno vescovo»
Oggi la nomina di don Palletti. Presenti gli amici del conservatorio e del seminario

I suoi coetanei ricordano la
passione per Bach e la bravura
anche nel periodo scolastico.
«Studiavamo sugli appunti che
lui prendeva a lezione»

Tarcisio Bertone  scherza con Luigi Palletti, da oggi suo vicario

A  scuola con il vescovo. Lontano
dalle cerimonie della Curia,

nelle parrocchie o nel mondo laico,
c’è chi partecipa alla festa di oggi
per la consacrazione presbiteriale
di Luigi Palletti, nuovo ausiliare di
Genova e vicario del cardinale Tar-
cisio Bertone, con un animo molto
particolare: nella cattedrale di San
Lorenzo (a partire dalle 15,30) ci
saranno anche molti dei suoi com-
pagni degli anni degli studi, prima
al conservatorio e poi in seminario.
Ragazzi e ragazze di ieri che rac-
contano l’alunno Luigi, e poi don
Luigi, ben prima che fosse monsi-
gnore. Dalla passione per Bach alle
lezioni dei più severi e temuti pro-
fessori e docenti.

È la classe di ferro di chi è diven-
tato sacerdote nel 1983, ognuno
seguendo un itinerario personale,
proprie motivazioni e obiettivi.
«Luigi era già una persona molto

particolare, dotato di una grandis-
sima interiorità — racconta don
Piero Arvigo, parroco di San Siro
a Nervi — lui colpiva perché appa-
riva a un primo conttato silenzio-
so, ma era in realtà disponibile al
dialogo e all’ascolto».

Gli studenti di Teologia del se-
minario, una dozzina quelli del
corso di Luigi Palletti, adesso sono
preti in città o nel mondo: don Pa-
squale Arena, don Ettore Spando-
nari, don Marino Bruno parroco
alle Nasche, padre Luigi Alberti che
è missionario in Costa d’Avorio con
la Società missioni africane. E tanti
altri che ancora si incontrano al-
meno un paio di volte all’anno, ri-
conoscendosi come un gruppo. Ma
qual era la vita da studenti in se-
minario? «Più che a una lezione di
tipo scolastico, bisogna pensare a
un seminario universitario — ri-
prende don Arvigo — non ci sono

interrogazioni ma solo gli esami fi-
nali, ogni semestre. Gli appunti di
Luigi, presi in fretta durante le le-
zioni, erano proverbiali: schemati-
co, preciso, come è nel suo caratte-
re». Padre Modesto Paris confer-
ma: «I suoi appunti sono stati un
aiuto per molti di noi, fondamen-
tali per passare poi gli esami».

Non sono solo anni di studio e
fatica. «Trascorrevamo le vacanze
a Montemale — riprende don Arvi-
go — in provincia di Cuneo, all’in-
terno di un castello messo a dispo-
sizione del seminario come resi-
denza estiva. Luigi suonava al
piano per tutti noi, arie di Liszt e
di Bach, ma si cimentava anche col
flauto e accompagnava le celebra-
zioni in chiesa con l’organo».

Fuori dal seminario c’è un mon-
do che cambia in fretta, scosso dal-
l’onda lunga della contestazione.
«Luigi è più giovane, ma al conser-

vatorio eravamo nella stessa clas-
se, allievi del maestro Gianni Ra-
mous — racconta Angela Serapio-
ne, insegnante di pianoforte —
Ricordo un saggio di fine anno, lui
al piano insieme a Riccardo Ristori,
oggi affermato cantante lirico, im-
pegnati ad eseguire Mamerl’Oys di
Ravel». Tempi di grandi speranze
e credi a volte molto diversi: la re-
ligione e la politica, gli anni Settan-
ta nel corso dei quali cresce il seme
delle contrapposizioni ideologiche.
«Abbiamo saputo che Luigi voleva
farsi prete solo quando è entrato
in seminario — racconta Maurizio
Di Robbio, insegnante di piano al
conservatorio della Spezia — ma
non c’eravamo stupiti, già allora
vedevamo che aveva un interesse
per la fede cattolica che io ed altri,
in quegli anni, avevamo abbando-
nato».

Bruno Viani


